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L’APPELLO

GennaroDiBiase

«Servono subito più telecamere a
Mergellina». L’appello arriva, in
coro, sia da Massimo Luise, mana-
gerdel gruppoLuise che gestisceil
prestigioso molo nella curva in cui
si è consumato l’omicidio del 18en-
ne Francesco Pio Maimone, sia da-
gli abitanti del quartiere. Passano i
giorni, ma non passa lo sconcerto
per l’omicidio del 18enne France-
sco Pio Maimone, a cui ieri si è ag-
giuntoun altrodramma: è morto il
figlio del boss che era stato ferito
due settimane fa proprio a Mergel-
lina.

Scene da Gomorra la Serie, ma
siamo a Mergellina. A raccontarle
sono i membri del comitato di resi-
denti del paradiso sul mare diven-
tato un mix tra il Far West e Fast&-
Furious. «A diversi di noi è capita-
todi prendere uncaffè in uno degli
chalet sotto casa - racconta Maria
Pia Laino, portavoce di Salviamo
Mergellina - quando dei ragazzini
estraggono le pistole dai pantaloni
ele posanosui tavolinidel bar».

LASICUREZZA
Yacht di lusso ormeggiati al molo
Luise. E, appena usciti dal molo,
nella piazzetta della curva, i chio-
schetti per i ragazzini armati. La
Napoli delle contraddizioni, in

questa fetta di Mergellina, emerge
in tutta la sua realtà. La degenera-
zione è cominciata con la pande-
mia: «La vicenda di Mergellina è
molto brutta - argomenta Massi-
mo Luise - Non voglio fare polemi-
ca con i commercianti, ma effetti-
vamente ribadisco che sono alme-
no tre anni, cioè dall’avvento del
Covidchehachiuso lediscoteche e
portato i giovanissimi ad assem-
brarsi in riva al mare, che chiedo
più sicurezza. La discoteca all’aria
aperta non è più ammissibile».
Una degenerazione annunciata.
«C’è una responsabilità dei manca-
ti controlli - prosegue Luise - ho
personalmentepiùvolte segnalato
che ci fossero situazioni di malavi-
ta nella zona, ma non è intervenu-
to nessuno. Abbiamo segnalato la
presenza di bossoli in strada alme-
no tre volte solo dall’ultima estate.
Le forze dell’ordine ci chiedono le
registrazioni delle nostre teleca-
mere. Perché, mi chiedo, non uti-
lizzano le telecamere stradali? So-

no puntate male, forse, oppure
non sono attive. Servono subito
più telecamere, oppure occhi elet-
tronici puntati meglio sui luoghi
dasorvegliare».

LAPAURA
Il matrimonio tra baby-camorra e
Mergellina è iniziato con la pande-
mia ed è proseguito fino a oggi. La
Mergellina “sana”, quella dei resi-
denti e dei professionisti, vive infat-
tidamesicon la paura in tasca. «Le
telecamere non sono abbastanza -
prosegue la Laino - Mi ritrovo a te-
lefonare di continuo alla polizia di
notte, quando inizia un caos alluci-
nante. Mi chiedono di mandargli
foto e video. Ma perché non si pen-
sa apuntare telecamerepubbliche
dove si sfida la legalità ogni volta
chesipuò? Digiorno lepattuglie ci
sono, di notte non passa quasi nes-
suno. Serve un presidio fisso. E ser-
vono le telecamere accese di notte
sull’ingresso di quei chioschi.
Quella curva di Mergellina sem-

bra Scampia. Qui c’è una sfida con-
tinua alla civiltà. Hanno consegna-
to Mergellina ai clan». «Questi ra-
gazzi vengono in assetto di guerra,
con coltelli e pistole - continua Lui-
se - È così complicato allestire un
presidio fisso o controlli straordi-
nari per controllare chi è armato e
chi no? Da parte nostra e della so-
cietà civile servono tentativi di in-
clusione che generino posti di lavo-
ro e creino un circolo virtuoso che
possa far comprendere ai giovani
che esistono opportunità impor-
tanti in questa città, e la nautica è
unadi queste».

LACIRCOLAZIONE
L’assurdità immotivata della trage-
dia di Maimone non mette in se-
condopiano l’altragrave taradella
sicurezza a Mergellina: il caos del-
la circolazione e i rodei dei teena-
gers, che hanno versato più volte
sangue sull’asfalto di via Caraccio-
lo e dintorni negli ultimi mesi. Le
due questioni, l’anarchia delle au-

to che sfrecciano sul lungomare e
il covo dei clan, sono intimamente
connesse. Da mesi. «Davanti agli
chalet si organizzano dei veri pro-
pri giri di scommesse per le corse
in auto o moto clandestine - argo-
menta l’avvocato Carlo Grezio, re-
sidente di Mergellina e membro
del comitato Salviamo Mergellina
- l’area, tra Largo Sermoneta e la
curva dei chioschi, diventa un cir-
cuito per veicoli che partono in sin-
cro. Chi ultima per primo il giro
vince e fa vincere chi ha scommes-
so su di lui. Si parte dal lato Sermo-
neta, si passa dalla curva del molo
Luise e si fa il giro degli chalet. Le
marmitte sono modificate e fanno
molto rumore». «Per scoraggiare
queste corse e per arginare la vio-
lenza servono più telecamere -
conclude Grezio - Le istituzioni ci
hanno invitato a consulte sul deco-
ro delle spiagge, ma non ci hanno
coinvolto nell’installazione dei
passaggi pedonali rialzati che ave-
vanopromesso.A oggici sonosolo
dellestriscea terra».
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L’attoreFrankMatanoha
postatoun lungomessaggio
sui social dedicatoalla
memoriadiFrancesco
Pio. Ilmessaggio
ripercorre l’infanzia
dell’attore,nel
Casertano,
l’incontrocon
coetaneieducati alla
violenza inun luogo
dove«Lostatohasceltodi
lasciaremigliaiadi ragazzia
lorostessi».Matanoracconta
diunattodiviolenzagratuito
subitoai tempidella scuola,

quandounbullo lo colpì con
una testata in faccia senza

ragione.L’attoreprovaa
spiegareche incerte
occasionichi compie
attiviolenti lo fa solo
nella speranzadi
usciredaun
insopportabile
anonimato.

Poi conclude: «Questo
messaggioèdirettoai

ragazzi chevogliono imporre
séstessi con laviolenza.Non
c’ènulla chevi fermerà.
Neancheunmorto.Neanche

mille,di cuigiànonsappiamo
piùnulla. Fraunmese
FrancescoPiosaràunodi
quelli.Nientedipiù. Echi l’ha
uccisosaràunodiquelli.
Nientedipiù.Nessun
protagonista.Torna
l’anonimia.Resta ilnulla.
Resta il contrariodella
speranza.Restanosolodei
ragazziacuinonèpermesso
diviveredignitosamente.
Riposa inpaceFrancescoPio.
Riposa inpace fratellomio
campano».
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LA SOLIDARIETÀ

Dolore e rabbia. A Pianura si
moltiplicano le manifestazioni
spontanee per ricordare France-
sco Pio Maimone, e sono pro-
prio i ragazzi del quartiere a mo-
bilitarsi scendendo in strada
per chiedere verità e giustizia in
nome del diciottenne ucciso a
Mergellina. Mentre nel resto
della città si registra un silenzio
assordante (nessun corteo, nes-
suno studente delle scuole, per
non parlare della cosiddetta “so-
cietà civile” e delle decine di mi-
gliaia di persone oneste che
sembrano ormai quasi assuefat-
te di fronte alla violenza cieca
che intossica Napoli), proprio
dalle vie del quartiere della peri-
feria occidentale sale una do-
manda di giustizia.

IN LUTTO
Un grido di dolore che si leva
dalle stesse strade nelle quali si
combatte una furiosa guerra di
camorra tra bande nemiche. E
sono ragazze e ragazzi che mo-
strano la stessa faccia pulita e
innocente che aveva Francesco
Pio Maimone. Un quartiere in
lutto. Oggi pomeriggio, alle

18,30, da via Escrivà - la strada
in cui abitava il 18enne assassi-
nato nella zona degli chalet - si
muoverà un corteo, una fiacco-
lata, per ricordare “Kekko”.
«Per ricordare il suo sorriso
buono - spiega Marika, 17 anni -
ma anche perché nessuno di-
mentichi il suo sacrificio. Non
tocca a noi dire se si può perdo-
nare chi gli ha tolto la vita, que-
sta è una cosa che tocca solo ai
suoi genitori; ma invocare la ve-
rità e chiedere che l’assassino
sconti una giusta pena, questo è
il minimo che possiamo fare».
Alla notizia del fermo di un ven-
tenne di Barra, avvenuto marte-
dì mattina, l’intero quartiere si
mobilitò per manifestare la sod-
disfazione per il lavoro degli uo-
mini della Squadra Mobile della
Polizia di Stato di Napoli. un cor-
teo di motorini per ricordare la
vittima innocente. Quando sui
siti e sui social sono comparsi i
primi articoli del fermo, a Pia-

nura è scoppiata un’esultanza
culminata in marce improvvisa-
te su scooter e moto, con giova-
ni e giovanissimi che indossava-
no Tshirt e felpe sulle quali era-
no stampati il volto e l’immagi-
ne della giovane vittima inno-
cente. In tanti urlavano: «Ades-
so fate giustizia!».

IL CORDOGLIO DEL SINDACO
Nella tarda mattinata di ieri il
sindaco di Napoli, Gaetano
Manfredi, si è recato dalla fami-
glia di Francesco Pio Maimone.
Il primo cittadino ha abbraccia-
to i genitori del giovane per ma-
nifestare la vicinanza sua e
dell’intera amministrazione co-

munale. Manfredi ha ribadito la
volontà di dare un sostegno alla
famiglia e di individuare moda-
lità con cui ricordare la giovane
vittima mettendo in campo azio-
ni attive nel quartiere e nelle
scuole. Fa sentire la sua voce an-
che il vescovo di Pozzuoli, mon-
signor Gennaro Pascarella, che
lancia un appello: «Affinché
questa nostra città possa con
convinzione dire il suo no alla
sopraffazione e alla violenza.
Non possiamo abituarci alla lo-
gica di chi decide che, con un
colpo di pistola, si può porre fi-
ne ad una giovane vita. Voglia-

mo gridarlo con forza: non pos-
siamo abituarci. Non possiamo
nasconderlo: da quella notte di
follia siamo ancora più preoccu-
pati e inquieti per i nostri giova-
ni, per chi sceglie di trascorrere
con amici una serata piacevole
e non torna più a casa. Tutto
questo non può essere possibile,
Napoli non può permettere che
questo accada ai suoi figli». Ieri,
intanto, presso l’Istituto di Me-
dicina Legale del Policlinico si è
svolta l’autopsia sul corpo dello
sfortunato ragazzo morto solo
per essersi trovato, come si dice,
nel momento sbagliato e nel po-
sto sbagliato. Torniamo ai fune-
rali. Una volta dissequestrata
dalla magistratura la salma di
Francesco Pio, è stato possibile
fissare in domani pomeriggio,
alle 15,30, il rito funebre, che si
terrà presso la chiesa di San Lo-
renzo Martire, celebrato da
monsignor Pascarella. Commo-
zione, dolore e rabbia saranno i
sentimenti che si riproporran-
no anche in occasione dell’ulti-
mo saluto a “Kekko”, ragazzo
sfortunato, figlio di una Napoli
indifferente anche di fronte a
tanta assurda violenza.

giu.cri.
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Il diciottenne ucciso

Misteriosoraidarmatoa
Ponticelli. I carabinieridel
NucleoradiomobilediNapoli
sono intervenutipresso
l’ospedaledelMareperuna
persona feritadacolpid’arma
dafuoco.Daunaprima
sommariaricostruzione la
vittima,un22ennedelposto,
AndreaM., incensurato,
sarebbestatacolpitaalla
gambadestradauncolpo
d’armada fuoco inuntentativo
di rapinadapartedidue
individuiabordodiuno
scooter. I fatti - standoaquanto
haraccontato la stessavittima -
sarebberoavvenuti inviale
dellaMetamorfosi.
Investigatorial lavoroper
verificare laversionedel
ragazzo. Indagini tuttora in
corsodapartedeimilitaridella
StazionediPonticelli voltea
ricostruire l’esattadinamica
dellavicenda. Il ragazzononè
inpericolodivita.
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Raid a Ponticelli
22enne ferito
a colpi di pistola
durante una rapina

L’assalto

Matano: «Addio Francesco Pio, riposa in pace»

Il messaggio sui social

SI ATTENDONO ANCORA
I DOSSI STRADALI
ANTI-VELOCITÀ
DOPO GLI INCIDENTI
CHE HANNO CAUSATO
DIVERSE VITTIME

`Dal comitato civico al manager Luise
«Ora basta Far West, si corra ai ripari»

`Due raid in quindici giorni: è morto ieri
anche il figlio del boss ferito il 12 marzo

I RESIDENTI
ALL’ATTACCO
«IN QUELLA CURVA
SUL LUNGOMARE
SEMBRA DI STARE
A SCAMPIA»

IL DELITTO La polizia sul luogo dell’omicidio a Mergellina

Una fiaccolata per ricordare Kekko
gli amici: «Merita verità e giustizia»

IL RICORDO Francesco Pio Maimone con due amici qualche tempo fa

IL SINDACO MANFREDI
INCONTRA I GENITORI
DOMANI I FUNERALI
A SAN LORENZO MARTIRE
IL VESCOVO: NON SI PUÒ
ABITUARSI ALLA VIOLENZA

Mergellina, il pressing
di abitanti e operatori
«Subito le telecamere»


